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VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante “Disciplina dell’attività di Governo e 

ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri”; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 recante “Ordinamento della Presidenza del 

Consiglio dei ministri, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e 

successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 10 aprile 2024, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 143 del 20 giugno 2024, recante “Regolamento di autonomia 

finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° ottobre 2012 recante 

“Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri” e 

successive modificazioni, e, in particolare, l’articolo 14 relativo alla struttura e alle 

funzioni del Dipartimento della funzione pubblica; 

VISTO il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione 28 gennaio 2026, registrato 

dalla Corte dei conti in data 18 febbraio 2026, al n. 491, concernente l’organizzazione 

interna del Dipartimento della funzione pubblica, con il quale è stato abrogato il 

decreto del Ministro per la pubblica amministrazione 24 luglio 2020, come modificato 

dal decreto 15 luglio 2022; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 agosto 2024, registrato dalla Corte 

dei conti il 5 settembre 2024, al n. 2434, con il quale, ai sensi degli articoli 18 e 28 

della legge 23 agosto 1988, n. 400, e dell’articolo 19 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, 

al dott. Paolo Vicchiarello è stato conferito l’incarico di Capo del Dipartimento della 

funzione pubblica; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° settembre 2022, registrato 

alla Corte dei conti in data 12 ottobre 2022 al n. 2536, con il quale è stato conferito al 

Cons. Elio Gullo l’incarico di Direttore dell’Ufficio per la semplificazione e la 

digitalizzazione (USD) del Dipartimento della funzione pubblica così come rinnovato 

con decreto del 6 agosto 2025, registrato alla Corte dei conti in data 1° settembre 2025 

al n. 2328;  

VISTO il decreto direttoriale del 15 settembre 2020, registrato alla Corte dei conti in data 26 

ottobre 2020 al n. 2390, con il quale è stato conferito all’ing. Luca Cellesi l’incarico di 

Dirigente del Servizio per il rafforzamento della capacità amministrativa in materia di 

semplificazione, la semplificazione e la standardizzazione delle procedure dell’Ufficio 

per la Semplificazione e Sburocratizzazione (dal 1° settembre 2022 Servizio per il 

rafforzamento della capacità amministrativa in materia di semplificazione e 
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standardizzazione dell'Ufficio per la semplificazione e la digitalizzazione) del 

Dipartimento della funzione pubblica, così come rinnovato con decreto del 6 settembre 

2023, registrato alla Corte dei conti in data 5 ottobre 2023 al n. 2633; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 

2021, come integrato dal Regolamento Delegato (UE) n. 2021/2106 della 

Commissione del 28 settembre 2021 e modificato dai Regolamenti (UE) n. 2023/435 

del 28 febbraio 2023 e 2024/795 del 29 febbraio 2024, che istituisce il dispositivo per 

la ripresa e la resilienza; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del 

Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, notificata all’Italia dal Segretariato generale del 

Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021, e successive modifiche; 

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 

1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 

223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, 

Euratom) n. 966/2012; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 

2021, recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo 

regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una 

transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, 

e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 

integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per 

la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

luglio 2021, n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 

prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 

snellimento delle procedure”; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazione, dalla legge 6 

agosto 2021, n. 113, recante “Misure per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 luglio 2021 recante 

l’individuazione delle amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR 

che, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del suddetto decreto-legge 31 maggio 2021, n. 
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77, provvedono altresì al coordinamento delle relative attività di gestione, nonché al 

loro monitoraggio, rendicontazione e controllo; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, e successivo 

decreto del 3 maggio 2024, recante l’assegnazione delle risorse finanziarie previste per 

l’attuazione degli interventi del PNRR e ripartiti i traguardi e gli obiettivi per scadenze 

semestrali di rendicontazione, ed in particolare la Tabella A che assegna al Ministro 

per la pubblica amministrazione euro 1.269.650.000,00 per la realizzazione di 

interventi nell’ambito della Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, competitività, 

cultura e turismo”, Componente 1 “Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella 

PA” del PNRR; 

CONSIDERATO che nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze è iscritto, 

quale anticipazione rispetto ai contributi provenienti dall’Unione europea, il Fondo di 

rotazione per l’attuazione del Next Generation EU-Italia; 

VISTO il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021 recante 

“Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del 

PNRR di cui all’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178” come 

modificato dal decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 5 agosto 2022;  

VISTO il decreto-legge n. 13 del 24 febbraio 2023, come convertito dalla legge 21 aprile 2023 

n. 41, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR 

(PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola 

comune»; 

VISTO il decreto-legge n. 19 del 2 marzo 2024, come convertito dalla legge 29 aprile 2024, n. 

56, recante «Ulteriori disposizione urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR)»; 

VISTO il decreto-legge del 19 febbraio 2026, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 

del 20 aprile 2026, n. 50, recante “Ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e in materia di politiche di coesione”; 

VISTE le Circolari emanate dal Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 

Ragioneria Generale dello Stato che disciplinano le procedure di selezione, gestione 

finanziaria, monitoraggio, controllo e rendicontazione nell’ambito degli interventi 

PNRR; 

VISTO l’articolo 17 del Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra 

cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant 
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harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante 

“Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno 

significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 

all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere, l’obbligo 

di protezione e valorizzazione dei giovani e di riduzione dei divari di cittadinanza; 

VISTO il decreto del Capo Dipartimento pro tempore, ID n. 42872145 del 7 novembre 2022, 

con cui è stato adottato il Documento descrittivo del sistema di gestione e controllo 

(Si.Ge.Co.) per l’attuazione degli investimenti e delle riforme PNRR, di competenza 

della PCM - Ministro per la pubblica amministrazione, come aggiornato con decreti 

del Capo Dipartimento pro tempore ID n. 56458305 del 23 dicembre 2024 e ID n. 

62842487 del 10 dicembre 2025; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 giugno 2023 recante 

“Organizzazione della Unità di missione relativa agli interventi del PNRR assegnati 

alla responsabilità del Ministro per la pubblica amministrazione”, registrato dalla 

Corte dei conti in data 14 luglio 2023 al n. 2024; 

CONSIDERATO la Scheda progetto relativa al Sub-investimento 2.2.3 “Digitalizzazione delle 

procedure (SUAP &SUE)”, approvata con decreto del Capo Dipartimento pro tempore, 

ID n. 37393219 del 13 dicembre 2021 e successivamente modificata con decreto del 

Capo Dipartimento n. ID 89/2026, nell’ambito della Missione 1 “Digitalizzazione, 

innovazione, competitività, cultura e turismo”, Componente 1 “Digitalizzazione, 

innovazione e sicurezza nella PA”, Investimento 2.2 “Task Force digitalizzazione, 

monitoraggio e performance”, cui è associato per le attività di competenza del 

Dipartimento il CUP J59J21013640007; 

VISTO il Decreto del Capo Dipartimento n. ID 42946517 del 10 novembre 2022 con cui, a 

parziale modifica di quello sopra riportato, sono state ricondotte al Cons. Elio Gullo, 

Direttore p.t. dell’Ufficio per la semplificazione e la digitalizzazione (USD) del 

Dipartimento della funzione pubblica, quale Ufficio tematicamente competente sul 

Sub-investimento 2.2.3, la responsabilità del progetto e lo svolgimento delle azioni di 

coordinamento della pianificazione e programmazione delle attività connesse, 

delegando l’ing. Luca Cellesi, Dirigente p.t. del Servizio per il rafforzamento della 

capacità amministrativa in materia di semplificazione e standardizzazione, alla 

gestione amministrativa e finanziaria delle attività connesse alle procedure di 

affidamento, gestione, monitoraggio e rendicontazione, ivi incluse le operazioni di 

pagamento, relative al progetto sopra citato; 
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CONSIDERATO che il Dipartimento della funzione pubblica, in quanto Amministrazione centrale 

titolare di interventi, deve adottare ogni iniziativa necessaria ad assicurare l’efficace e 

corretto utilizzo delle risorse finanziarie assegnate e la tempestiva realizzazione degli 

interventi secondo il cronoprogramma previsto dal PNRR, ivi compreso il puntuale 

raggiungimento dei relativi traguardi e obiettivi, e che pertanto ha necessità di avviare 

le attività connesse ai Progetti di propria competenza previsti nel PNRR; 

VISTO il D.P.R. 7 settembre 2010, n. 160 “Regolamento per la semplificazione ed il riordino 

della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell'articolo 38, 

comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 

VISTO il Decreto interministeriale del 12 novembre 2021 del Ministro dello sviluppo 

economico, del Ministro per la pubblica amministrazione e il Ministro per 

l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, che modifica l’allegato tecnico al 

decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160 nel quale sono 

indicate le modalità telematiche di comunicazione e di trasferimento dei dati tra il 

SUAP e i soggetti coinvolti nei procedimenti; 

VISTO il Decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy, di concerto con il Ministro 

della Pubblica Amministrazione, del 26 settembre 2023, di approvazione delle 

“Specifiche tecniche per l’adeguamento delle Piattaforme”, pubblicato sulla G.U. n. 

276 in data 25 novembre 2023; 

VISTO il Decreto interministeriale del 5 agosto 2025 di “Approvazione di modifiche alle 

specifiche tecniche degli sportelli unici delle attività produttive (vers. 1.01)”, 

pubblicato sulla G.U. n. 193 in data 21 agosto 2025; 

CONSIDERATO che le “Specifiche tecniche”, il cui costante aggiornamento, come previsto dal citato 

decreto 12 novembre 2021, è curato dal Gruppo tecnico di cui all'articolo 3 del decreto 

interministeriale del 26 settembre 2023, sono state recentemente aggiornate come da 

comunicazione prot. n 20120 del 25 marzo 2026, trasmessa da AgID, in qualità di 

coordinatrice del suddetto Gruppo tecnico, al Dipartimento della funzione pubblica e 

al Ministero delle imprese e del made in Italy; 

VISTA la Nota del Ministro delle Imprese e del Made in Italy, prot.n.74270 del 1° aprile 2026, 

acquisita in pari data al prot. DFP n.22365, con cui è stato trasmesso per le valutazioni 

di competenza lo schema di decreto in oggetto, volto a dare attuazione alle modifiche 

alle specifiche tecniche SUAP proposte dal Gruppo tecnico e trasmesse dall’Agenzia 

per l’Italia digitale con nota acquisita al prot. n. 67283 del 25 marzo 2026; 
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VISTA la Nota del Dipartimento per la trasformazione digitale prot. n.2422 del 9 aprile 2026 

con cui ha espresso parere favorevole sull’adozione delle nuove specifiche tecniche 

“Approved 02”; 

VISTA la Nota del Dipartimento della funzione pubblica prot.n. 22590 del 02 aprile 2026 con 

cui ha espresso parere favorevole sull’adozione delle nuove specifiche tecniche 

“Approved 02”;  

VISTA l’Intesa della Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 

1997, n. 281, sancita ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 

131, nella seduta del 21 maggio 2026; 

VISTO il Decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy, di concerto con il Ministro 

per la Pubblica Amministrazione, del 28 luglio 2026, di approvazione delle modifiche 

alle “Specifiche tecniche per l’adeguamento delle Piattaforme”, approvate con decreto 

del Ministro delle Imprese e del Made in Italy del 26 settembre 2023, in corso di 

pubblicazione sulla G.U.; 

PRESO ATTO che il mancato recepimento delle Specifiche Tecniche di interoperabilità SUAP 

aggiornate, denominate “Changelog Approved02 ST SUAP”, così come indicato nella 

relazione di accompagnamento redatta dai membri del Gruppo tecnico, “non consente 

il corretto funzionamento dei singoli componenti e quindi dell’intero ecosistema SSU”; 

CONSIDERATO pertanto che tutti i soggetti titolari di una piattaforma tecnologica SUAP – a livello 

nazionale, regionale e locale – devono necessariamente aggiornare le piattaforme 

medesime alla versione “Approved02” delle Specifiche tecniche; 

CONSIDERATO che le “Specifiche tecniche-Approved02” sono necessarie per garantire la piena 

digitalizzazione dei procedimenti amministrativi di competenza dei SUAP, al fine di 

migliorare, per l’utenza a vario titolo interessata, l’accesso alle procedure e garantire 

una loro piena digitalizzazione, nonché efficace ed efficiente gestione, secondo regole 

uniformi su tutto il territorio nazionale; 

VISTO l’articolo 10 dell’Allegato al sopracitato D.P.R. n.160/2010 in base al quale “gli uffici 

comunali diversi dal SUAP e le amministrazioni diverse dai Comuni coinvolti dai 

procedimenti SUAP si devono dotare di proprie componenti informatiche Enti terzi 

per gestire le istanze dei procedimenti SUAP avviate su richiesta dei Soggetti 

presentatori”; 

VISTO l’art. 9, comma 1, del decreto-legge del 31 maggio 2021 n. 77, ai sensi del quale “Alla 

realizzazione operativa degli interventi previsti dal PNRR provvedono le 

amministrazioni centrali, le regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e gli 
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enti locali, sulla base delle specifiche competenze istituzionali, ovvero della diversa 

titolarità degli interventi definita nel PNRR, attraverso le proprie strutture, ovvero 

avvalendosi di soggetti attuatori esterni individuati nel PNRR, ovvero con le modalità 

previste dalla normativa nazionale ed europea vigente”; 

VISTO il decreto n.ID 52560943 del 16 maggio 2024 con cui, per le motivazioni ivi descritte, 

che si intendono integralmente riportate nel presente provvedimento, il Dipartimento 

della funzione pubblica ha sottoscritto un Protocollo d’intesa, controfirmato dal Capo 

del Dipartimento per la trasformazione digitale in data 6 maggio 2024, acquisito al 

prot. DFP n. ID 52551271 del 16 maggio 2024, con cui gli stessi si sono impegnati 

fino al 31 dicembre 2026, salvo proroghe, a governare con efficienza ed efficacia gli 

interventi finanziati nell’ambito della Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, 

competitività, cultura e turismo”, Componente 1 “Digitalizzazione, Innovazione e 

Sicurezza nella PA” del PNRR; 

PRESO ATTO che mediante il suddetto Protocollo il Dipartimento per la trasformazione digitale ha  

esteso gratuitamente al Dipartimento della funzione pubblica l’utilizzo della 

Piattaforma “PA digitale 2026”, punto privilegiato di accesso per l’accesso ai fondi 

PNRR, necessario per fornire supporto alle amministrazioni centrali e locali 

nell’attuazione dei propri progetti PNRR, nonché facilitare e accelerare la messa in 

opera di specifici investimenti secondo principi di efficienza, efficacia ed economicità; 

RITENUTO di dove attivare interventi rivolti agli Enti terzi (Regioni e Province autonome che 

devono adeguare le componenti informatiche Enti Terzi dei propri Uffici, Province, 

Città metropolitane, ASL, ARPA, Unioni e Consorzi di Comuni, Comunità montane) 

per favorire l’adeguamento alle nuove specifiche tecniche di interoperabilità delle 

proprie componenti informatiche Enti Terzi per la gestione delle pratiche provenienti 

dagli sportelli unici per le attività produttive (SUAP); 

VISTO il decreto del Capo Dipartimento n. ID 175 del 2026 con cui, per le motivazioni ivi 

descritte, che integralmente si richiamano, si è disposto di: 

1. approvare lo schema di “Avviso pubblico rivolto agli Enti terzi per l’adeguamento 

alle nuove specifiche tecniche (Approved02) di interoperabilità delle proprie 

componenti informatiche Enti Terzi per la gestione delle pratiche provenienti dagli 

sportelli unici per le attività produttive (SUAP), per la presentazione di domande 

di partecipazione a valere sul Piano nazionale di ripresa e resilienza - Missione 1 

- Componente 1 – Investimento 2.2. Sub-investimento 2.2.3 “Digitalizzazione delle 

procedure (SUAP & SUE)” per il finanziamento di interventi tecnologici da 
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realizzarsi secondo le indicazioni di cui all’Allegato 2 all’Avviso stesso, e i relativi 

allegati, parti integranti e sostanziali del presente decreto; 

2. considerare parte integrante dell’Avviso la “Metodologia utilizzata per il calcolo 

delle somme forfettarie (Lump Sum) per l’attuazione della Misura 2.2.3 - 

Digitalizzazione delle procedure (SUAP & SUE) del PNRR: Supporto ai Comuni 

per l’adeguamento tecnologico della componente Enti Terzi”, predisposta dal 

Dipartimento della funzione pubblica ai sensi dell’art. 53 par. 3 lett. a) punto i) del 

Reg. UE 1060/2021, condivisa con l’Unità di Missione del PNRR presso il 

Dipartimento della funzione pubblica e con il MEF – Ispettorato Generale per il 

PNRR, adottata con Decreto del Capo Dipartimento ID n. 57084669 del 4 febbraio 

2025 nonché  l’Appendice alla metodologia per il calcolo delle somme forfettarie 

(Lump Sum) erogabili per l’adeguamento delle componenti informatiche Enti Terzi 

alle evoluzioni tecnologiche introdotte dal “changelog approved02”, approvata con 

decreto del Capo Dipartimento n.150/2026; 

3. considerare parte integrante dell’Avviso le “Linee Guida per i Soggetti attuatori 

individuati tramite Avvisi pubblici a Lump Sum” predisposte dal Dipartimento della 

funzione pubblica parte integrante e sostanziale del presente decreto, unitamente 

alla “Guida all’adeguamento alle nuove specifiche di interoperabilità SSU 

(SUAP)” da ultimo approvate con decreto del Capo Dipartimento n. ID 57055605 

del 3 febbraio 2025; 

4. assegnare all’intervento di cui al citato Avviso una dotazione finanziaria pari a euro 

1.000.000,00 (unmilione/00) a valere sulle risorse dell’iniziativa Next Generation 

EU, Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo”, 

Componente 1 “Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA”, Investimento 

2.2 “Task Force digitalizzazione, monitoraggio e performance”, Sub-investimento 

2.2.3 “Digitalizzazione delle procedure (SUAP & SUE)”, di cui alla contabilità 

speciale n. 6290 denominata PNRR-PCM DIP.FUNZIONE PUBBLICA; 

5. nominare, ai sensi della legge 7 agosto 1990 n. 241 s.m.i., quale Responsabile del 

procedimento l’ing. Luca Cellesi, Dirigente del Servizio per il rafforzamento della 

capacità amministrativa in materia di semplificazione e standardizzazione 

dell’Ufficio per la semplificazione e la digitalizzazione, quale Ufficio 

tematicamente competente in materia del Dipartimento della funzione pubblica, allo 

stesso demandando la gestione della procedura relativa al predetto Avviso pubblico, 

ivi compresa la pubblicazione all’interno della Piattaforma PA Digitale 2026 del 

Dipartimento della trasformazione digitale. 
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CONSIDERATO che entro il suddetto termine sono pervenute sulla Piattaforma PA digitale 2026 n. 101 

domande di ammissione a finanziamento per un importo di importo complessivo di 

705.207,21 euro; 

RITENUTO di dover procedere, ai sensi dell’art.10 (Esame e approvazione delle domande) del 

citato Avviso, alla verifica di ricevibilità e ammissibilità di cui agli articoli 7 e 9 

dell’Avviso delle domande di partecipazione presentate dai Soggetti proponenti alla 

data del 27 luglio 2026; 

PRESO ATTO della Relazione del Responsabile del procedimento prot. n. 67480467 del 4 agosto 

2026, contenente gli esiti delle suddette verifiche nonché la lista delle domande da 

ammettere e non a finanziamento, con indicazione degli importi finanziabili e non per 

ciascun Soggetto proponente; 

PRESO ATTO altresì delle ulteriori verifiche di ricevibilità e ammissibilità in corso di svolgimento da 

parte del Responsabile del procedimento a seguito della segnalazione pervenuta da 

parte della Provincia di Potenza; 

CONSIDERATO che, come previsto all’art. 10 del citato Avviso, successivamente alla validazione 

dell’elenco delle domande ammesse, il Dipartimento ha notificato ai Soggetti 

proponenti l’ammissibilità a finanziamento delle domande di partecipazione, e che gli 

stessi dovevano provvedere, a pena di esclusione, attraverso le funzionalità della 

Piattaforma, ad acquisire e inserire il codice CUP per l’accettazione del finanziamento 

entro 5 (cinque) giorni dalla suddetta notifica (ovvero entro il 03/08/2026); 

CONSIDERATO che alla data del presente provvedimento sono decorsi per i Soggetti proponenti i 

termini dei 5 (cinque) giorni per l’accettazione del finanziamento; 

VISTI gli elenchi 1 e 2 delle domande finanziabili e delle domande non finanziabili come di 

seguito sintetizzati: 

 

 

 

 

CONSIDERATO che:  

  - l’elenco 1) contiene la lista delle proposte di finanziamento che hanno superato i 

controlli di ricevibilità e ammissibilità e per le quali gli enti hanno provveduto alla 

Elenco 1 

 

Totale domande finanziabili 

Elenco 2 

 

Totale domande non finanziabili 

n. 101 € 705.207,21 n. 7 € 35.479,53 
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comunicazione del codice CUP come previsto dall’art. 10 dell’Avviso, accettando il 

finanziamento;  

  - l’elenco 2) contiene la lista delle proposte di finanziamento non ammesse e/o delle 

proposte per le quali, a seguito della notifica di ammissibilità gli enti non hanno 

accettato il finanziamento non provvedendo ad inserire il CUP; 

PRESO ATTO delle dichiarazioni rese dai Soggetti proponenti e dell’impegno di garantire il rispetto 

delle disposizioni contenute nel citato Avviso, da intendersi integralmente accettate in 

sede di candidatura e, in particolare, degli obblighi così come descritti all’art.11; 

PRECISATO quindi che, con l’avvenuta accettazione del finanziamento, i Soggetti attuatori sono 

tenuti a rispettare tutti gli obblighi indicati;  

RITENUTO quindi, di dover approvare i suddetti elenchi e di consentire ai Soggetti ammessi a 

finanziamento di completare gli interventi finanziati entro il termine di entro 120 

giorni dalla pubblicazione del decreto di ammissione al finanziamento e comunque nel 

rispetto della scadenza che sarà indicata dal decreto interministeriale del Ministro delle 

Imprese e del Made in Italy e del Ministro per la Pubblica Amministrazione con il 

quale saranno adottate le nuove Specifiche tecniche; 

RITENUTO pertanto, necessario sulla suddetta dotazione finanziaria dell’Avviso provvedere 

all’impegno dell’importo complessivo di euro 705.207,21 

(settecentocinquemiladuecentosette/21) come derivante dall’Elenco 1 allegato al 

presente decreto; 

VISTI gli obblighi di trasparenza di cui al Decreto Legislativo 33/2013 e s.m.i. 

DECRETA 

Art. 1 

Per le motivazioni descritte nelle premesse del presente provvedimento, che integralmente si 

richiamano, ai sensi dell’art.10 dell’Avviso pubblico, di prendere atto degli elenchi 1 e 2 riportati in 

allegato al provvedimento stesso e di ammettere a finanziamento le domande di cui all’Elenco 1 per 

un importo complessivo di euro 705.207,21 (settecentocinquemiladuecentosette/21). 

Art. 2 

Le risorse di cui all’art.1 sono poste a carico della Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, 

competitività, cultura e turismo”, Componente 1 “Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA” 

del PNRR, Sub-investimento M1C1-2.2.3 “Digitalizzazione delle procedure (SUAP & SUE)” 
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finanziate dall’Unione europea nell’ambito dell’iniziativa Next Generation EU a valere sulla 

Contabilità speciale n. 6290 intestata alla PCM-Ministro per la PA e denominata PNRR-PCM DIP 

FUNZIONE PUBBLICA. 

Art. 3 

Ai sensi dell’art.10 comma 5 dell’Avviso, il finanziamento delle domande, a seguito delle verifiche 

da parte degli organi di controllo, verrà comunicato ai Soggetti proponenti con una specifica notifica 

via PEC e tramite avviso sulla Piattaforma, dalla quale decorrono i termini per la realizzazione degli 

interventi previsti. 

ELENCO 1 - DOMANDE FINANZIATE 

N. CUP ENTE PROPONENTE IMPORTO 

1.   D51F26000070006  Provincia di Taranto  €6.626,38 

2.   E91F26000210006  Provincia di Rimini  €6.626,38 

3.   B51F26000150006  Unione Terre di Castelli  €3.431,57 

4.   I81F26000270006  Provincia di Pavia  €6.626,38 

5.   J51F26000330006  Unione Montana Dei Comuni del Mugello  €6.863,14 

6.   C11F26000180006  Unione di Comuni della Grecia Salentina  €3.431,57 

7.   J41F26000180006  Provincia di Livorno  €6.626,38 

8.   J61F26000130006  Provincia di Ravenna  €6.626,38 

9.   G31F26000200006  Citta' Metropolitana di Bologna  €6.626,38 

10.   F31F26000180006  Provincia di Oristano  €6.626,38 

11.   D31F26000140006  Provincia di Piacenza  €6.626,38 

12.   D91F26000070006  Provincia di Parma  €6.626,38 

13.   D61F26000130006  Unione Comuni Bassa Sesia  €811,37 

14.   G91F26000120006  Provincia di Modena  €13.252,75 
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N. CUP ENTE PROPONENTE IMPORTO 

15.   C81F26000100006  Provincia di Reggio Emilia  €6.626,38 

16.   J71F26000080006  Provincia di Ferrara  €6.626,38 

17.   B51F26000120006  Provincia di Monza e della Brianza  €13.252,75 

18.   D41F26000170006  Citta' Metropolitana di Genova  €13.252,75 

19.   J11F26000090006  Citta' Metropolitana di Torino  €19.879,13 

20.   H51F26000160006  Provincia di Pistoia  €6.626,38 

21.   J61F26000220006  Unione di Comuni Montani Appennino 

Pistoiese  
€989,14 

22.   C61F26000420006  Unione Valnure e Valchero  €1.932,58 

23.   I51F26000110006  Provincia di Imperia  €6.626,38 

24.   E91F26000050006  Unione Montana Appennino Parma Est  €1.932,58 

25.   G61F26000230006  Provincia di Forli' Cesena  €6.626,38 

26.   J41F26000080006  Unione dei Comuni della Bassa Romagna  €26.505,50 

27.   G71F26000320007  Unione Antichi Borghi di Vallecamonica  €989,14 

28.   D71F26000180006  Provincia di Lodi  €6.626,38 

29.   B41F26000310006  Libero Consorzio Comunale di Agrigento  €6.626,38 

30.   F81F26000090006  Unione dei Comuni Bassa Reggiana  €3.431,57 

31.   B91F26000040006  Unione Pedemontana Parmense  €3.431,57 

32.   I41F26000050006  Provincia di La Spezia  €6.626,38 

33.   B61F26000310006  UNIONE NOVARESE 2000  €989,14 

34.   E61F26000290006  Provincia di Lucca  €6.626,38 
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N. CUP ENTE PROPONENTE IMPORTO 

35.   D11F26000260006  Azienda Sanitaria Locale di Matera  €6.626,38 

36.   E51F26000160006  Provincia di Pisa  €13.252,75 

37.   I11F26000260006  Provincia di Arezzo  €6.626,38 

38.   E37H26000870006  Comunità Montana Valtellina di Tirano  €5.797,73 

39.   B71F26000230006  Citta' Metropolitana di Venezia  €19.879,13 

40.   I71F26000260006  Unione Comuni Garfagnana  €3.865,16 

41.   D71F26000360006  Unione Lombarda dei Comuni Oglio - 

Ciria  
€405,69 

42.   I61F26000080006  Unione Tresinaro Secchia  €3.431,57 

43.   H31J26000200006  Azienda Sanitaria di Potenza ASP  €6.626,38 

44.   H71F26000110006  Unione Comuni Modenesi Area Nord  €3.431,57 

45.   J16G26000040006  Agenzia Regionale per la Prevenzione e 

Protezione Ambientale del Veneto  
€6.626,38 

46.   F51F26000290006  Provincia del Verbano Cusio Ossola  €6.626,38 

47.   E21F26000150006  Unione Dei Comuni Castelli Morenici  €989,14 

48.   D61F26000120006  Provincia di Vercelli  €6.626,38 

49.   D41F26000340006  Unione Reno Galliera  €3.431,57 

50.   G41F26000200006  Unione dei Comuni Città della Riviera del 

Brenta  
€1.932,58 

51.   B31F26000220006  Provincia di Campobasso  €6.626,38 

52.   E31F26000310006  Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve  €6.863,14 

53.   H81F26000170006  Provincia di Brescia  €13.252,75 
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N. CUP ENTE PROPONENTE IMPORTO 

54.   G11F26000310006  Provincia di Mantova  €13.252,75 

55.   E41F26000090006  Unione Dei Comuni Montani Colline del 

Fiora  
€1.978,27 

56.   E71F26000090006  Unione Comunale Dei Colli  €1.932,58 

57.   G11F26000120006  Provincia di Rovigo  €6.626,38 

58.   I61F26000390006  Agenzia Regionale per la Protezione 

dell'Ambiente della Calabria  
€6.626,38 

59.   F11F26000360006  Unione della Romagna Faentina  €10.294,71 

60.   I41F26000060006  Città Metropolitana di Milano  €13.252,75 

61.   B41F26000150006  Provincia di Treviso  €13.252,75 

62.   F61F26000020006  Comunita' Montana dei Laghi 

Bergamaschi  
€3.431,57 

63.   E31F26000280006  Libero Consorzio Comunale di Siracusa  €26.505,50 

64.   D61F26000210006  Citta' Metropolitana di Catania  €6.626,38 

65.   F31F26000120006  Provincia di Vicenza  €13.252,75 

66.   B71F26000290006  Unione dei Comuni Circondario 

dell'Empolese Valdelsa  
€6.626,38 

67.   G91F26000230005  Unione di Comuni Montana Colline 

Metallifere  
€1.978,27 

68.   D51F26000200006  Unione Comuni Valdichiana Senese  €3.431,57 

69.   H61F26000280006  Provincia di Massa Carrara  €6.626,38 

70.   H61F26000160006  Citta' Metropolitana di Napoli  €6.626,38 

71.   B61F26000250006  Provincia di Lecco  €6.626,38 
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N. CUP ENTE PROPONENTE IMPORTO 

72.   G71F26000210006  Libero Consorzio Comunale di Enna  €6.626,38 

73.   C31F26000210006  Unione Montana Valle Stura  €989,14 

74.   B61F26000280006  Provincia di Siena  €6.626,38 

75.   G31F26000290006  Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino 

e Samoggia  
€6.626,38 

76.   B21F26000160006  Nuovo Circondario Imolese  €3.431,57 

77.   D71F26000150006  Unione Montana Valle Susa  €3.431,57 

78.   I61F26000340006  Unione Dei Comuni Valle del Savio  €13.252,75 

79.   H21F26000120006  Unione dei Comuni della Romagna 

Forlivese - Unione Montana  
€6.863,14 

80.   J51F26000160006  Provincia di Savona  €6.626,38 

81.   H21F26000220006  Unione dei Comuni dell'Appennino 

Bolognese  
€1.932,58 

82.   F81F26000080006  Citta' Metropolitana di Roma Capitale  €13.252,75 

83.   F41F26000070006  Provincia di Grosseto  €26.505,50 

84.   E31F26000290006  Provincia di Alessandria  €6.626,38 

85.   B11F26000230006  Azienda Sanitaria Locale VCO  €6.626,38 

86.   J31F26000330006  Unione Rubicone e Mare  €3.431,57 

87.   F51F26000230006  Unione dei Comuni delle Terre del Delta  €1.932,58 

88.   E61F26000260005  Unione Montana Alta Val di Cecina  €989,14 

89.   F41F26000190006  Provincia di Biella  €6.626,38 

90.   H71F26000200006  Unione Valdera  €3.431,57 
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N. CUP ENTE PROPONENTE IMPORTO 

91.   G71F26000280006  Unione Dei Comuni del Frignano  €1.932,58 

92.   I81F26000290006  Provincia di Benevento  €6.626,38 

93.   J21F26000180006  Provincia di Latina  €19.879,13 

94.   G61F26000150006  Unione delle Terre D'Argine  €6.626,38 

95.   C41F26000270006  Unione Dei Comuni Montani Amiata 

Grossetana  
€989,14 

96.   E71F26000180006  Unione Dei Comuni dell'Alta Valle 

Arroscia  
€811,37 

97.   B31F26000250006  Citta' Metropolitana di Reggio Calabria  €6.626,38 

98.   F81F26000390006  Unione Dei Comuni della Versilia  €3.865,16 

99.   H91F26000130006  Libero Consorzio Comunale di Trapani  €6.626,38 

100.   B11F26000030006  Citta' Metropolitana di Firenze  €13.252,75 

101.   H71F26000130006  Azienda Sanitaria Locale 2 Lanciano 

Vasto Chieti  
€6.626,38 

 

ELENCO 2 - DOMANDE NON FINANZIATE 

N. ENTE PROPONENTE IMPORTO MOTIVAZIONE 

1.   Provincia di Cuneo  € 6.626,38  Mancato inserimento CUP  

2.   Unione di Comuni Montana Lunigiana  € 1.932,58  Mancato inserimento CUP  

3.   Unione Dei Comuni Montedoro  € 10.294,71  Mancato inserimento CUP  

4.   Unione dei Comuni del Pratomagno  € 2.967,41  Mancato inserimento CUP  

5.   Provincia di Salerno  € 6.626,38  Mancato inserimento CUP  
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N. ENTE PROPONENTE IMPORTO MOTIVAZIONE 

6.   Provincia di Frosinone  € 6.626,38  Mancato inserimento CUP  

7.   Unione Dei Comuni Comunita' Collinare 

Valtriversa  

€ 405,69  Mancato inserimento CUP  

 

Il presente decreto è pubblicato secondo le forme di legge. 

IL CAPO DIPARTIMENTO 

(Dott. Paolo Vicchiarello) 
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